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    Localizzazione del progetto urbano nella mappa della città

  

  

  




 


Il Documento Direttore del Progetto Passante del 1984 inaugura a Milano l’era dei ‘progetti speciali’ come alternativa alla pianificazione comprehensive del Piano regolatore vigente, causa di inerzie procedurali e scarsa incisività nel generare qualità insediativa nei processi di trasformazione. Tale documento è uno dei primi tentativi, sia pure analitici ed esplorativi, di soppesare il portato delle aree in dismissione e cogliere come opportunità una risorsa territoriale, che tra brownfield e scali ferroviari conta oltre un quarto della superficie comunale. Le aree dismesse dei gasometri alla Bovisa, dell’ex Alfa Romeo al Portello, della Montedison a Rogoredo, del Garibaldi Repubblica, unite agli scali Farini, Vittoria e Romana diventano nel Progetto Passante potenziali nuove centralità, parti di una strategia urbana complessiva di riorganizzazione infrastrutturale e urbana che ha nel Passante ferroviario il suo punto di forza: potenziare l’asse storico nord/ovest - sud/est tramite il collegamento sotterraneo della Stazione Bovisa con le stazioni Garibaldi, Vittoria e Rogoredo. Tra questi ‘progetti speciali’, Nuova Portello, sulle aree dismesse ex Alfa Romeo ed ex Lancia, è quello che maggiormente ha contribuito a generare qualità urbana e insediativa, avviando un processo di riqualificazione del comparto nord/ovest della città di Milano che comprende la riorganizzazione del polo urbano fieristico e congressuale e, successivamente, la riqualificazione dell’ex quartiere fieristico con il progetto CityLife. Porta di accesso alla città dal sistema autostradale nord, Nuova Portello si trova a cavallo della circonvallazione di viale Serra, nel tratto delimitato dalle due direttrici di nord/ovest che collegano il centro città alle autostrade.
  Nel 2001 il Comune e le società Nuova Portello e Auredia stipulano l’accordo di programma per attuare il Programma integrato di intervento con l’obiettivo di costruire una parte di città, che integrandosi al tessuto urbano circostante possa dare forma al vuoto lasciato dalle demolizione dei capannoni industriali. Il mix funzionale è comune a molti altri quartieri avviati nelle aree semicentrali di Milano in quegli anni: residenza, un centro commerciale, parcheggi, uffici, e metà della superficie territoriale destinata a parco. Se gli 
  esiti qualitativi di Nuova Portello differiscono enormemente dagli altri quartieri costruiti in quegli anni a Milano, quasi tutti piuttosto deludenti, lo si deve unicamente alla qualità del progetto urbano e architettonico di Gino Valle e alla gestione di una committenza illuminata guidata da Ennio Brion. 
  Il progetto urbano si configura qui come un planivolumetrico che fissa l’assetto del costruito e la configurazione degli spazi aperti. Tant’è che ai progettisti successivamente coinvolti è chiesto di sviluppare il progetto architettonico proprio a partire dai principi urbani individuati da Valle. Una sorta di collage tra città per isolati ed edifici disposti en plein air inscena Valle. La volontà e quella di ricomporre la forma della città esistente centrata sul tridente generato da piazzale Accursio, e rispondere al contempo all’irruenza infrastrutturale del viale Scarampo proveniente dall’autostrada e del viale Serra che taglia in due l’area.
  Già nella scelta della dimensione degli isolati che definiscono i bordi di via Traiano si comprende la volontà di mettere in collisione due modelli urbani: edilizia a cortina per 
  definire il fronte della strada ed edilizia aperta con torri e blocchi, ritenuta più consona a esprimere l’affaccio sul parco.
  Anche il centro commerciale si scompone in questo progetto, per articolarsi come insieme di isolati urbani di differenti dimensioni riuniti in aggregato: una cittadella, dove edifici commerciali, spazi aperti e parcheggi interrati si integrano esprimendo una dimensione urbana che riesce anche a sottrarsi ai limiti di una tematizzazione. Motore economico di un’operazione di sviluppo immobiliare, il centro commerciale diviene qui, unicamente per la lungimiranza ideativa e gestionale di progettista e committente, anche motore morfologico dell’intero complesso. E’ infatti dagli spazi aperti dell’aggregato commerciale che dipartono le lunghe assialità dei tracciati che generano gli spazi aperti e la dislocazione degli edifici.
  L’aggregato commerciale concepito da Valle è composto da cinque blocchi: sorta di collage tipologico tra la grande scala delle ‘piastre’ commerciali e il ‘tessuto’ dei negozi. Una strategia dislocativa improntata su una morfologia a più scale interagenti permette di generare ‘vie’ e ‘piazze’, ibridando il modello del centro commerciale con il modello dell’outlet. Con questo esempio ci si avvicina, per la prima volta in Italia, agli esempi europei di urban commercial district, rappresentati in questo libro dallo Stadshart di Almere. Un modello che, allontanandosi dal contenitore monofunzionale di stampo megastrutturale, cerca di generare una varietà morfologica e di usi che echeggi il ‘centro commerciale naturale’, così come lo si ritrova in alcuni centri urbani europei e italiani. 
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